
l ' U n i t à / màrcoladl 17 aprile 1974 PAG. li / fatti nel m o n d o 
Ufficiali/sottufficiali e soldati oggi davanti alla corte marziale 

64 militari cileni processati 
per essersi opposti al «golpe » 

L'accusa ha già chiesto sei pene di morte • Due imputati deceduti in prigione - Altri sono stati torturati - Riunita lontano dalla 
capitale l'assemblea plenaria dei vescovi - Il cardinale Silva Henriquez ha rifiutato la scorta armata offertagli dalla giunta 
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Domani saranno annunciati ufficialmente i nomi 

Chiuse in Francia le liste 
per i candidati all'Eliseo 

Il leader radicale Servan Schreiber ha rinunciato in extremis a presentarsi 
Il PSU ratifica il suo appoggio a Mitterrand, candidato della sinistra unita 

Nuove polemiche fra Chaban Delmas e Giscard D'Estaing 

SANTIAGO. 16. 
Domani 17 avrà inizio nella 

sede dell'Accademia aeronauti­
ca. nel quartiere residenziale 
di Las Condes, il processo con­
tro 64 ufficiali, sottufficiali ed 
uomini di truppa dell'aviazione 
militare cilena. L'accusa è 
grottesca: aver « collaborato 
con le sinistre durante il regi­
me di Unità Popolare del pre­
sidente Allende ». Poiché le si­
nistre erano al potere, e legal­
mente. l'imputazione è quindi di 
aver fatto il proprio dovere (del 
resto, una parte degli stessi ge­
nerali « golpisti » collaborò, o 
finse di collaborare, con il go­
verno Allende). Applicando re­
troattivamente le leggi connesse 
con lo stato di guerra interna. 
i giudici militari sono comunque 
riusciti a fabbricare una serie 
di gravissimi reati: «alto tra­
dimento », « sovversione », « se­
dizione » e « sfida all'autorità ». 
Il rappresentante dell'accusa ha 
già chiesto sei condanne a mor­
te. In origine gli imputati era­

no sessantasei, ma due sono 
morti in circostanze tali da far 
sospettare l'assassinio premedi­
tato, o « l'incidente » in seguito 
a maltrattamenti e torture. I 
morti sono il gen. Bachelet e 
il gen, Sergio Poblete, del­
l'aviazione. 

Della corte marziale faranno 
parte il col. Sergio Sanhueza e 
il magg. Humberto Berg. Pre­
siederà il generale di brigata 
aerea Juan Soler, che all'ultimo 
momento, per molivi non chia­
ri, è stato chiamato a sostituire 
il gen. Osvaldo Latorre. 

Si dice che, in apertura di 
udienza, i difensori presenteran­
no un documento in cui si af­
ferma che le confessioni di al­
cuni imputati sono state estorte 
mediante torture. Non si sa an­
cora. tuttavia, se il dibattimen­
to sarà pubblico o a poi te chiu­
se. né se i diritti della difesa 
(almeno quelli più semplici e 
formali) saranno rispettati. Il 
Cile vive dall'11 settembre scor­
so in un clima di violenza, di 

Dichiarazione dell'ex ministro della giustizia USA 

Ramsey Clark tenterà 
di assistere ai 

processi di Santiago 
Il governo di Washington preoccupato per le torture 

WASHINGTON. 16 
L'ex ministro della giusti­

zia statunitense Ramsey 
Clark, che fece parte del go­
verno Johnson e che In se­
guito ha assunto posizioni 
militanti contro la guerra nel 
Vietnam e per 11 rispetto dei 
diritti civili, ha dichiarato che 
tenterà di recarsi nel Cile per 
assistere come osservatore ai 
processi politici, il primo dei 
quali avrà inizio domani. 
« Siamo terribilmente preoc­
cupati per quanto sta acca­
dendo in Cile ». ha detto l'ex 
ministro." Ha aggiuntò di aver 
saputo da « varie fonti » che 
alcuni detenuti « sono stati 
minacciati di morte » e che 
altri vengono tenuti « in com­
pleto isolamento ». 

Nell'agosto 1972, Clark com­
pi un viaggio nel Nord Viet­
nam, in seguito al quale ac­
centuò i suoi attacchi contro 
la politica perseguita da Ni-

Dimezzata 
la pena 
al boia 

di My Lai 
WASHINGTON. 16 

Il ministro dell'esercito statu­
nitense Howard Callaway ha so­
speso oggi metà della pena (20 
anni di reclusione) comminata 
al tenente W;>'am Calley per 
il massacro di My Lai. Un por­
ta* oee dell'esercito ha dichia­
rato che il provvedimento con­
sentirà a Calley di usufruire 
della libertà sulla parola abba­
stanza presto, essendo già tra­
scorsi oltre tre anni, dei 10 che 
il tenente deve scontare. 

L'esercito ha reso noto che 
Callaway ha agito in conside­
razione del fatto che « esistono 
sufficienti circostanze attenuan­
ti per giustificare la clemenza ». 

xon in Indocina, poi depose 
come testimone alla Conferen­
za permanente di Stoccolma 
sui crimini americani nel 
Vietnam (sessione di Copena­
ghen) e nel dicembre scorso 
si recò a Madrid, per assi­
stere come osservatore al pro­
cesso contro I dieci sindacali­
sti (noto come processo 1.001, 
il cui principale imputato era 
Marcelino Camacho). L'attivi­
tà svolta da Clark dopo l'ab­
bandono delle cariche gover­
native (un abbandono espli­
citamente autocritico) ne ha 
fatto uno dei personaggi più 
rappresentativi delle correnti 
« liberal » o « radicai » ame­
ricane, collegato con tutte le 
organizzazioni internaziona­
li che si battono contro le 
repressioni praticate dai regi­
mi fascisti, la tortura, e il co­
lonialismo. Sarà interessante 
vedere se il governo «golpi­
sta» cileno gli permetterà di 
recarsi a Santiago e soprat­
tutto entrare nelle aule del­
le corti marziali. 

Sotto la spinta dell'opinio­
ne pubblica progressista, an­
che il governo di Washington 
è stato costretto a dissociar­
si. sia pure cautamente, dal­
la giunta cilena. Un alto fun­
zionario del dipartimento di 
Stato ha detto che gli USA 
hanno espresso « preoccupa­
zione» al Cile per le notizie 
circa violazioni dei diritti 
umani che giungono da quel 
paese. Il ministro degli Este­
ri cileno Ismael Huerta ha 
invece dichiarato di ignorare 
del tutto l'esistenza di una 
iniziativa di Washington in 
tal senso. In ogni caso, nessu­
no dimentica la parte di pri­
mo plano che il governo ame­
ricano ha avuto nel prepara­
re, istigare, favorire il colpo 
di Stato contro Allende La 
« preoccupazione » espressa 
ora appare quindi tardiva ed 
ipocrita. Si tratta però di un 
riflesso de! clima internazio­
nale di ostilità nei confron­
ti dei « golpisti ». e come ta­
le va registrato. 

illegalità e di terrore, in cui 
tutto è possibile e nulla è si­
curo. 

L'altra notizia di rilievo della 
giornata è l'inizio nella località 
balneare di Punta de Tralca. 
circa cento chilometri a ovest 
di Santiago, della conferenza 
episcopale, presieduta dall'arci­
vescovo di Santiago, card. Raul 
Silva Henriquez. che il giorno 
di Pasqua ha severamente con­
dannato il regime fascista ci­
leno e i suoi delitti. Il porpo­
rato si è recato alla conferenza 
senza la scorta di polizia as­
segnatagli dalla giunta « golpi­
sta » in seguito alle oscure mi­
nacce di morte rivoltegli da 
ignoti. Un portavoce del cardi­
nale ha detto che è stato lo 
stesso Silva Henriquez a chie­
dere che la scorta fosse ritirata. 

Il portavoce ha detto inoltre 
all'agenzia francese AP che la 
conferenza dei ventotto vesco­
vi cileni si tiene « in un luogo 
isolato per evitare ogni genere 
di pressione ». Ha aggiunto: 
« Alcuni vescovi chiedevano an­
zi che la località fosse tenuta 
segreta >. 

Il segretario della conferenza 
episcopale, mons. Carlos Ca­
mus, ha sottolineato che sette 
mesi dopo il colpo di stato mol­
ti vescovi sono diventati « più 
critici verso le autorità ». 

Vari elementi hanno determi­
nato questo mutamento in seno 
« alla maggior parte dell'episco­
pato cileno». Numerosi vesco­
vi — ha aggiunto — « sono 
preoccupati per il disprezzo di­
mostrato dalla giunta verso la 
politica e la democrazia », per 
la sorte dei prigionieri, per gli 
« arresti poco chiarì », per « la 
lunghezza dei procedimenti giu­
diziari », e per i « maltratta­
menti » di cui i vescovi sono 
giunti a conoscenza. 

L'episcopato cileno — ha pro­
seguito mons. Camus — è anche 
« preoccupato » per la politica 
economica del nuovo governo. 
La sua « tendenza al liberali­
smo economico » può creare 
« situazioni di ingiustizia » per i 
poveri. 

L'assemblea plenaria dei ve­
scovi durerà fino a sabato. Tutti 
i partecipanti hanno fatto sa­
pere che desiderano prendere 
la parola sul tema * attualità 
nazionale ». che è uno dei dup 
all'ordine del giorno. L'altro è 
« riconciliazione ». 

Con molte riserve e grande 
diffidenza gli osservatori stra­
nieri hanno accolto la notizia. 
dafa dalle autorità « golpiste ». 
della scoperta e dello « sman­
tellamento » di una « imnortan-
te rete di estremisti rossi » che 
progettava di « fare del male » 
al card. Silva Henriquez. e di 
compiere altri « atti di terrori­
smo ». Il portavoce della giunta 
ha detto che « parecchie perso­
ne » sono state arrestate e che 
le pattuglie militari impegnate 
nelle ricerche hanno avuto « al­
cune perdite » (in morti o in 
feriti? e quanti? non si sa). 

La notizia ha tutta l'aria di 
essere una montatura destinata 
sia a distogliere l'attenzione dal 
durissimo attacco del cardinale. 
sia a eiustificare il manteni­
mento di tutte le misure repres­
sive. come s*ato di guerra in­
terna. stato d'assedio, coprifuo­
co dall'una di notte alle cinque 
e mezzo del mattino, e cosi via. 

Il clima di totale arhitrio in 
cui si vive in Cile è conformato 
dp'l'incred'hilp vicenda r\o\ gior­
nalista svizzero Pierre Rietvn. 
scomparso eiovedl sborso dalla 
sua abitazione in Santiago. Il 
poverno afferma che Rioben non 
è stato arrestato, l'ambasciata 
del suo paese replica di essere 
rprta che il giornalista si trova 
detenuto in qualche commissa­
riato. prigione o caserma, ed 
insiste per avere chiarimenti 
da'le autorità, che continuano a 
negare. 
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generale dell'ONU, Waldheim, sottolinea la necessità di realizzare progressi per quanto r i ­
guarda sia II divieto delle esplosioni sperimentarl sotterranee sia un accordo sulle armi 
chimiche. Successivamente hanno preso la parola i primi oratori: l'americano Joseph Martin, 
i l sovietico Alexsiei Roscin ed i l messicano Alfonso Garda Robles. Nella foto: Martin (a 
sinistra) e Roscin si scambiano una stretta di mano 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 16 

Alla mezzanotte di oggi il 
presidente della Corte Costi­
tuzionale Frey ha pronunciato 
Il fatidico «les jeux sont 
falts » ed ha ordinato la chiu­
sura delle liste dei candidati 
alla presidenza della Repub­
blica. Il numero esatto delle 
candidature valide si conosce­
rà soltanto giovedì, allorché 
ogni caso sarà stato vagliato 
e ufficializzato. In sostanza, 
poiché dopo dieci giorni di e-
sitazionl 11 presidente del Par­
tito radicale Servan Schreiber 
ha annunciato stamattina che 
rinunciava alla corsa all'Eli­
seo, tre sono i candidati del 
centro-destra che si conten­
dono i voti dell'elettorato mo­
derato-conservatore (Chaban 
Delmas, Giscard d'Estaing e 
Royer) e uno solo (Mitter­
rand) che rappresenta la sini­
stra unita. 

Naturalmente v'è poi una 
miriade di candidature secon­
darle che possono, al primo 
turno, sottrarre voti sia ai 
candidati di destra che di si­
nistra partendo da posizioni 
di estrema destra o dì estre­
ma sinistra: ci riferiamo a Le 
Pen o a Sergent per l'estrema 
destra, ad Arlette Lagulller 
o a Krivìne per l'estrema sini­
stra. Questa sera tuttavia, 
chiuse le liste delle candida­
ture, una cosa è certa: la lot­
ta è circoscritta a tre uomini, 
Giscard d'Estaing, Chaban 
Delmas e Mitterrand. 

L'ultima sorpresa di questa 
angosciosa battaglia per la 
presidenza della Repubblica 
si è avuta stamattina col 
«gran rifiuto» di Servan 
Schreiber: il presidente del 
partito radicale, constatando 
lucidamente, una volta tanto, 
che non aveva alcuna speran­
za di essere eletto, ha annun­
ciato che preferiva porsi In 
situazione di osservatore anzi­
ché di concorrente e che d'ora 
in poi avrebbe seguito « l'evo­
luzione del due candidati che 
possono servire la Francia » 
per portare ad uno dei due, al 
secondo turno, il concorso del 
suffragi radicali. 

Chi sono l due preferiti di 
Serw.n Schreiber? A sinistra 
Mitterrand, « nella misura in 
cui saprà disimpegnarsi dal 
programma comune», a de­
stra Giscard d'Estaing. nella 
misura in cui «sarà capace di 
allontanarsi dal regime golli­
sta ». Per Servan Schreiber, 
dunque, il nemico principale è 
Il gollismo, è Chaban Delmas, 
che lo rappresenta pur con 
tutti i guai che i suol amici 
pompidolliani gli procurano. 
Servan Schreiber si tiene dun­
que « a disposizione » sia del­
la destra che della sinistra, e 
11 suo doppio gioco favorisce 
In un certo modo Mitterrand 
perché è difficile che l'eletto­
rato radicale si rassegni a vo­
tare Giscard d'Estaing. -

Mitterrand, d'altro canto, 
ha avuto in queste ultime ore 
un appoggio insperato: quello 
del « Pronte Progressista », 

Ribadita l'urgenza di creare un fronte unito dei paesi in via di sviluppo 

Castro e Bumedien: «Bisogna far cessare 
il sistema degli scambi economici ineguali» 

Obiettivi immediati della lotta antimperialista - Importanti prese di posizione del Premier cubano e del Presidente algerino alla vigilia dell'in-
contro di Kìssinger con i ministri degli esteri latino-americani - Gli USA hanno lasciato cadere molte promesse fatte nell'incontro di Tlatelolco 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 16. 

La necessità di un fronte uni­
to dei paesi in via di sviluppo 
per mettere fine alla domina­
zione cui sono sottoposti e l'ur­
genza della creazione di un am­
pio schieramento antimperiali­
sta comprendente anche i pae­
si socialisti e le forze progres­
siste del mondo, è stata sotto­
lineata dal Presidente algerino 
Bumedien e dal Primo ministro 
cubano Fidel Castro nei discor­
si pronunciati ieri sera a San­
tiago di Cuba. 

Fidel Castro ha indicato fra 
gli obiettivi immediati dei po­
poli del terzo mondo la lotta 
per creare « nuove condizioni di 
scambio commerciali nel mon­
do » e per e mettere fine agli 
scambi ineguali fra paesi capi­
talisti sviluppati e paesi sotto­
sviluppati ». la e opposizione al­
la politica di divisione » attuata 
dall'imperialismo e la « utiliz­
zazione delle risorse finanziarie 
del terzo mondo attraverso i 
propri organismi, al di fuori 
del controllo dei paesi capitali­
sti sviluppati ». 

Di fronte a questa tendenza 
già presente nei paesi in via di 
sviluppo il mondo capitalista sta 
aumentando i prezzi delle sue 
tecnologie e dei prodotti finiti 
e adotta misure per controllare 
le risorse finanziarie ottenute 

dai paesi sottosviluppati grazie 
all'aumento di prezzo delle ma­
terie prime. Il tutto aggravato 
da una corsa agli armamenti 
dei paesi del terzo mondo fo­
mentata > dagli imperialisti con 
l'intento di accentuare le riva­
lità e i conflitti locali. Da qui 
la necessità — ha sottolineato 
Castro — di un ampio fronte. 
dell'elaborazione di una strate­
gia dei paesi non allineati nel 
cui seno deve rafforzarsi e con­
solidarsi una politica progres­
sista e antimperialista. 

Dal canto suo il Presidente 
Bumedien che terminerà doma­
ni la sua visita di cinque giorni 
a Cuba, ha detto fra l'altro che 
i paesi industrializzati debbono 
cominciare, finalmente, a pren­
dere in considerazione la forza 
sempre crescerne rappresentata 
dal terzo mondo. Dovranno sod­
disfare le richieste e le esigen­
ze dei paesi in via di sviluppo. 
troppo spesso disdegnate e com­
battute. perchè ciò sarà deter­
minante per l'avvenire dell'uma­
nità e soprattutto per la sicu­
rezza internazionale. Sottolinea­
to che il vertice dei non alli­
neati svoltosi lo scorso settem­
bre ad Algeri ha «dimostrato 
al mondo che questi paesi si 
sentono uniti da un destino co­
mune alla ricerca di una pace 
giusta, di una effettiva sovra­
nità nazionale e del progresso 
sociale ed economico». Bume-

I! procuratore Jaworski «costretto ad agire» per ottenere i nastri del Watergate 

CHIESTA PER NIXON UNA CITAZIONE GIUDIZIARIA 
Il presidente nasconde « prove rilevanti » a carico dei suoi collaboratori incriminati — Ford: l'iniziativa per la messa in stato 
d'accusa probabile al cinquanta per cento — Il ministro della difesa chiamato in causa per piani di «guerra nucleare limitata» 

¥W, 

WASHINGTON, 16 
Il procuratore speciale per 

l'affare Watergate Leon Ja­
worski ha chiesto oggi al tri­
bunale distrettuale dì ema­
nare una citazione per la con­
segna da parte della Casa 
Bianca del nastri di sessan-
tatrè conversazioni presiden­
ziali. Jaworski ha detto di 
aver tentato, senza successo, 
di ottenere l'accesso al ma­
teriale tramite James St-
Clair, legale del presidente 
Nixon per il caso Watergate, 
ma che i tentativi non han­
no ottenuto alcun esito cosic­
ché, ha detto. « mi sento ob­
bligato a cercare di ottenere 
questo materiale per citazio­
ne ». 

Jaworski ha dichiarato che 
le bobine e altri documenti so­
no necessari per il processo di 
John Mitchell, H. Haldeman 
e John Errlichman e altri 
quattro diretti collaboratori 
di Nixon. già formalmente 
incriminati. 

Il procuratore speciale ha 
detto che i suoi assistenti so­
no in possesso di informazioni 
secondo cui il materiale con­
tiene « prove rilevanti » ai fi­
ni del processo ed è « in pos­
sesso. custodia o controllo del 
presidente degli Stati Uniti ». 

Il vice presidente degli Sta­
ti Uniti. Gerald Ford, ha di­
chiarato a Palm 8prings, In 
California, che vi sono attual­
mente il cinquanta per cento 
di probabilità che la Com­

missione giudiziaria della Ca­
mera dei rappresentanti rac­
comandi la messa in staio di 
accusa del presidente Nixon. 
Ford ha aggiunto tuttavia di 
ritenere che la Camera re­
spingerebbe questa raccoman­
dazione se si arrivasse al 
voto in seduta plenaria Nella 
stessa occasione, il vice pre­
sidente ha detto che « non vi 
è attualmente alcuna prova » 
della colpevolezza di Nixon e 
che non pensa di porre la 
sua car tolatura pjr la presi­
denza nel 1976. 

Le dichiarazioni di Ford 
fatte in una conferenza stam­
pa. tendono ad attenuare gli 
effetti di quelle da lui stesso 
rilasciate al New Republic, 
contenenti pesanti giudizi su 
Nixon e precisi riferimenti al 
le decisioni che lo stesso Ford 
prenderei be se fosse chiama­
to a succedergli. Tale inten­
zione, frutto probabilmente di 
sollecitazioni del capo del­
l'esercito è peraltro contrad­
detta dalla previsione relati­
va all'esito del dibattito in 
corso .in seno alla Commis­
sione giudiziaria della Came­
ra che non è certo tale da 
lusingare • Nixon. 
- Nelle sue confidenze al New 
Republic, Ford aveva Indica­
to il segretario alla difesa, 
James Schlesinger. come uno 
del personaggi che elimine­
rebbe immediatamente dal 
governo, se fosse chiamato 

a raccogliere l'eredità di Ni­
xon Oggi lo stesso Schlesin­
ger è stato preso personal­
mente di mira dal deputato 
Les Aspin come fautore di 
una linea di strategia milita­
re che contrasta in modo stri­
dente con le premesse degli 
sforzi diplomatici esercitati in 
direzione dell'URSS e della 
Cina. 

Aspin ha infatti rivelato, in 
un discorso tenuto alla Ca­
mera. che appositi servizi del 
Pentagono hanno elaborato un 
piano di evacuazione di quat­
trocento tra città e aree in­
dustriali e militari, in previ­
sione di una «r guerra nuclea­
re limitata». Il parlamentare, 
che è membro della Com­
missione per le forze arma­
te. ha esibito una mappa del 
Pentagono nella quale sono 
indicati tali presunti «obbiet­
tivi » di un ipotetico attacco 
nucleare sovietico e dai quali 
dovrebbero essere allontanati 
nel giro di due tre giorni for­
se cinquanta milioni di civili. 

«Il plano — ha detto Aspfn 
— è una assurdità estrema­
mente pericolosa, comunque 
la si voglia vedere. Nella mi­
gliore delle ipolesi, lo si DUO 
considerare il prodotto degli 
sforzi di un piccolo gruppo 
di burocrati che cercano di 
procurarsi del lavoro. Nella 
peggiore è un esemplo di co­

me i nuovi funzionari del 
Pentagono stiano cercando di 
rendere possibile una guer­
ra nucleare ». 

Rilevando la contraddizione 
tra l'ipotesi di una « guerra 
nucleare limitata» e quella 
secondo la quale qualsiasi 
confronto nucleare non avreb­
be « né vincitori né vinti » il 
parlamentare ha osser­
vato che dando credito alla 
prima si attenua la linea di 
demarcazione tra guerra nu­
cleare e guerra convenziona­
le, si stimola, alimentando dif 
fidenze e timori, la corsa agli 
armamenti e, in definitiva, si 
toglie credibilità alla politica 
estera della Casa Bianca. 

E* da notare che il Pen 
tagono ha sostanziai men te 
confermato, tramite il suo 
portavoce, l'esistenza del pia­
no rivelato da Aspin, anche 
nei dettagli. La prec sazio­
ne del portavoce ne parla co­
me di un « progetto pilota » 
elaborato secondo ipotesi di 
contingenza. Aspin ha repli­
cato che. anche attuando que­
sto piano, un attacco nuclea­
re provocherebbe dai 50 al 
135 milioni di morti. 

Come si vede, dietro la fac­
ciata della continuità di Ni­
xon, si va delineando una 
aspra contesa, che cotnvolge 
non soltanto 1 due principali 
partiti, ma gli stessi diretti 
collaboratori del presidente. 

Per quanto riguarda i par­
titi, l'ultimo sondaggio Gal-
lup indica i democratici co­
me i più quotati nell'elettora­
to, in relazione sia con i pro­
blemi della pace, s.a con 
quelli della prosperità. Secon-
ao i risultati del sondaggio, il 
49 per cento degli interpella­
ti considera i democratici me­
glio capaci di mantenere la 
prosperità e il 24-33 per cen­
to li considera meglio adatti 
a tenere gii Stati Uniti fuori 
da una terza . guerra mon­
diale. 

Sul piano delle curiosità pa­
rapolitiche, è da segnalare 
I apparizione sul Ladies Home 
Journal una diftusa rivista 
femminile, dei primi estrat­
ti di un romanzo scritto dal 
dimissionario vice presidente 
Spiro Agnew. La pubblicazio 
ne è accompagnala da una 
intervista dello stesso Agnew 
il quale paragona se stesso 
allo scrittore dissidente sovie­
tico Aleksandr Solgenizin. I 
brani attesi con molto inte­
resse, hanno deluso il pub 
blico. Agnew immagina un 
idillio tra un ipotetico vice 
presidente degli Stati Uniti e 
il ministro della sanità (una 
signora) e improbabili Intri­
ghi internazionali. Il conte­
nuto e lo stile sono tali da 
indurre qualcuno a chieder­
si come l'autore possa essere 
stato chiamato alla seconda 
carica del paese. 

dien ha tracciato un parallelo 
delle rivoluzioni cubana e alge­
rina contro i monopoli stranieri 
e per il riscatto delle risorse 
naturali e gli attuali comuni 
obiettivi di lotta contro il sotto­
sviluppo e in favore della eman­
cipazione del terzo mondo. 

Le proposte dei leaders cu­
bano e algerino non manche­
ranno, stimano osservatori po­
litici e diplomatici, di ripercuo­
tersi domani nell'incontro fra 
il segretario di Stato america­
no Kìssinger e i ministri degli 
Esteri latino americani a Wash­
ington per continuare il cosid­
detto e nuovo dialogo » di Tla­
telolco. 

Possibilità di disporre delle 
proprie ricchezze naturali, ri­
duzione delle disuguaglianze 
commerciali e soprattutto con­
quista della propria autonomia 
economica e politica impedendo 
fra l'altro alle compagnie so-
vrannazionali nordamericane di 
intervenire nelle questioni in­
terne dei paesi del continente 
latino americano sono i temi di 
fondo dell'incontro di Washing­
ton. E non si tratterà di un 
semplice « dialogo ». 

Kìssinger probabilmente non 
potrà cavarsela, come nella ca­
pitale messicana due mesi fa. 
con caute promesse e vaghi ap­
pelli ad un e nuovo spirito » nel­
le relazioni interamericane. Di­
verse delle promesse formulate 
in Messico sono infatti cadute e 
le cose che il segretario di Sta­
to dovrà riferire ai colleghi sud 
americani saranno, come scri­
veva nei giorni scorsi una agen­
zia statunitense, e sgradevoli ». 
' E' stato rinviato praticamente 
a data da destinarsi, l'esame 
delle eventuali facilitazioni al 
commercio latino americano in 
USA: un folto gruppo di se­
natori. democratici e repubbli­
cani. si • è pronunciato contro 
l'accordo firmato da Kìssinger 
relativo alla revisione del trat­
tato sul canale di Panama: le 
compagnie sovrannazionali han­
no apertamente dichiarato guer­
ra ai paesi produttori di bana­
ne per aver osato unirsi in di­
fesa del prezzo di questo loro 
prodotto di larga esportazione: 
sì vorrebbe impedire all'Argen­
tina di vendere a Cuba auto. 
camion e altri prodotti delle 
succursali argentine di mono­
poli nord americani come Ford. 
General Electric, General Mo­
tors, ecc. • . . . " -

Il fatto che il governo argen­
tino abbia recisamente respinto 
le pretese nord americane e che 
l'esempio sia stato seguito dal 
Canada. do\c la filhle di una 
società statunitense ha venduto 
a Cuba locomotrici e materiale 
ferroviario per circa 15 milioni 
di dollari, non solo ha allargato 
la breccia nel blocco contro Cu­
ba. ma, ciò che è più impor­
tante, costituisce un esempio 
per gli altri paesi latino ameri­
cani circa le possibilità di ri­
fiutare il controllo e le decisio­
ni del governo di Washington e 
delle multinazionali. D'altra par­
te l'anacronistica esclusione di 
Cuba dal consesso della fami­
glia latino americana, che Kis-
singer rifiutò di esaminare a 
Tlatelolco, sarà nuovamente 
portata in discussione all'incon­
tro di domani, come già hanno 
annunciato diversi ministri de­
gli esteri. 

Ilio Gioffredi 

Verso i paesi del Terzo mondo 

ONU: Kìssinger agita 
minacce e promesse 

Gli USA non vogliono l'unità fra paesi possessori 
di materie prime 
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e in qualche caso ad aperta 
diffidenza, ha trovato all'Assem­
blea dell'ONU il discorso pro­
nunciato ieri dal segretario di 
Stato americano Kìssinger nel 
quadro del dibattito sulle que­
stioni delle materie prime e del 
l'economia mondiale. Kìssinger 
ha prospettato tutta una serie 
di promesse e di fuiun impegni 
con i quali gli USA intendono 
contribuire alla soluzione dei 
problemi che affliggono i paesi 
del terzo mondo e a promuove­
re una migliore cooperazione 
mondiale nel campo degli scam­
bi economici e tecnici. Ma il se­
gretario di Stato ha anche espli­
citamente diffidato i paesi in 
via di sviluppo dal cercare di 
unirsi per la difesa dei prezzi e 
il controllo delle materie prime 
di cui dispongono. Egli ha rivol­
to un minaccioso monito: se i 
piesi produttori formeranno dei 
blocchi, provocheranno la for­
mazione di controblocchi dei 
paesi consumatori (i quali, — nel 

peasiero di Kìssinger — essendo 
tecnologicamente più progrediti 
e in sostanza più ricchi alla fine 
finiranno con l'avere la meglio). 

Kissinger ha tuttavia ricono­
sciuto che la positiva soluzione 
dei problemi delle materie pri­
me e dello sviluppo economico 
è possibile solo in una situazione 
di pace e di attenuazione della 
tensione internazionale. 

Il saccheggio delle ricchezze 
naturali dei paesi « poveri > da 
parte dell'imperialismo colonia­
lista e neocolonialista è stalo ri­
petutamente denunciato dai rap­
presentanti di paesi in via di 
sviluppo che hanno preso la pa­
rola ieri (Mauritania. Camerun. 
Dahomey e altri), i quali hanno 
sottolineato che l'attuale siste­
ma di rapporti economici tende 
a far restare il e terzo mondo » 
una appendice, un serbatoio di 
materie prime a disposizione dei 
paesi ad economia altamente 
sviluppata e ad accentuare cosi 
il divario fra i primi e i se­
condi. 

Malgrado l'appello del Premier Makonnen 

Continuano in Etiopia 
- scioperi e proteste 

Accolte le richieste dei dipendenti del ministero 
delle Finanze e degli impianti comunali 
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capitale etiopica, anche se i 
dipendenti del ministero del­
le Finanze — compresi gli 
esattori delle imposte e il per­
sonale delle dogane — sta ri­
tornando al lavoro dopo l'ac­

coglimento delle proprie riven­
dicazioni: il ministro Negasti 
Desia infatti ha licenziato i 
tre funzionari dei quali i la­
voratori chiedevano l'allonta­
namento. Anche negli uffici e 
negli impianti comunali il per­
sonale — che nei giorni scor­
si ha ottenuto la destituzio­
ne del sindaco della capitale 
— sta ritornando ai lavoro. 
Continuano invece gli scioperi 
dei conducenti di autobus e 
di alcune categorie di ferro­
vieri, mentre si profila uno 
sciopero degli addetti alle te­
lecomunicazioni. Tutte le ca­
tegorie chiedono, oltre a mi­
glioramenti economici, la pu­
nizione di funzionari corrotti. 

In questi ultimi tempi — va 
ricordato — vi sono state nu­
merose manifestazioni di 
massa di operai, impiegati e 
studenti. I partecipanti a una 
manifestazione che al è svol­

ta nella città di Coladid han­
no rivendicato la punizione di 
esponenti locali corrotti e il 
miglioramento delle condizio­
ni dì vita. Circa 1.500 riservisti 
dell'esercito e della polizia 
hanno manifestato a Gondar 
rivendicando l'assistenza medi­

ca gratuita e l'aumento dei 
sussidi familiari. 

Parlando alla radio e alla 
televisione, il primo ministro 
Makonnen ha espresso preoc­
cupazione per le continue di­
mostrazioni popolari ed ha 
sottolineato che l'Etiopia si 
scontra con enormi difficoltà 
generate da un gran numero 
di problemi rimasti irrisolti. Il 
Primo ministro ha comunicato 
che attualmente si stanno 
elaborando dei progetti di 
legge su tutte le riforme che 
sono state recentemente pro­
messe nella dichiarazione po­
litica generale. Makonnen ha 
dichiarato che il governo pre­
sta grande attenzione alla at­
tuazione della riforma agra­
ria e ha infine invitato le 
forze armate e la popolazione 
a dare al governo la possibili­
tà di occuparsi della attuazio­
ne del plani elaborati. v „ ,.-

una delle tante formazioni 
della sinistra gollista che, di­
sgustata « dal tradimento del­
le idee di De Gaulle da parte 
del suol successori », ha deci­
so di appoggiare il candidato 
di sinistra unita. Il fatto è 
significativo non tanto per la 
importanza del movimento, 
che è del tutto relativa, ma 
perché questa scelta conferma 
che Mitterrand oggi può mor­
dere nelle file del gollismo 
mentre in passato era 11 golli­
smo di De Gaulle a mordere 
nello schieramento democra­
tico. 

Infine il consiglio nazionale 
del PSU (partito socialista 
unificato) ha ratificato la de­
cisione del suo comitato di­
rettivo di appoggiare la can­
didatura di Mitterrand, con 
il 63 per cento dei voti contro 
Il 34 per cento del favorevoli 
alla candidatura di Piaget 
(colui che aveva condotto la 
lotta della LIP) e al sociali­
smo autogestionario. Va det­
to che questo voto ha creato 
una nuova frattura nel PSU. 
Una minoranza estremista ha 
deciso in effetti di abbando­
nare il partito e dì fondare 
un nuovo PSU autonomo e più 
decisamente autogestionario. 

Al momento della chiusura 
delle liste, dunque. Mitter­
rand è il solo dei candidati 
alla presidenza della Repub­
blica che veda la propria base 
elettorale allargarsi, accresce­
re le proprie possibilità di suc­
cesso mentre la confusione 
aumenta tra i gollisti ed i lo­
ro alleati di ieri. 

Citiamo un esemplo, dopo 
tutti quelli offertici nei gior­
ni scorsi dalle discordie inte­
stine della maggioranza: Cha­
ban Delmas e Giscard d'Es­
taing, presentandosi come 
« varianti » di una stessa so­
luzione. avevano stretto una 
sorta di patto segreto che 
consisteva nel rispettarsi re­
ciprocamente e nel dirigere le 
loro frecce esclusivamente 
contro Mitterrand. Ma la cor­
sa al potere ha le sue esigen­
ze. Questa mattina, alla radio, 
Giscard d'Estaing ha tenuto 
a differenziarsi da Chaban 
Delmas presentandosi come il 
solo continuatore della politi­
ca di Pompidou, cioè della 
stabilità, dell'espansione eco­
nomica e "dell'europeismo. 

Nel pomeriggio, senza per­
dere tempo, Chaban Delmas 
ha tenuto una conferenza 
stampa per illustrare il pro­
prio programma e ciò facendo 
ha dovuto criticare violente­
mente la politica di « chiusu­
ra sociale », inflazionistica, ro­
vinosa per la Francia perse­
guita dai pompidolliani e 
quindi da Giscard d'Estaing. 
Il sindaco di Bordeaux ha 
parlato apertamente di cause 
esterne ma soprattutto «di 
cause interne della crisi », del 
« cancro inflazionistico che 
può portare al fallimento del­
la nostra società», di ingiu­
stizie sociali che debbono es­
sere riparate, di necessario 
sviluppo della democrazia e 
di difesa della vita privata di 
ogni cittadino, evidentemente 
violata dal regime autoritario 
ancora al potere. Per ottenere 
i cambiamenti necessari Cha­
ban Delmas ha proposto un 
piano di 30 mesi, «democra­
ticamente elaborato ». che do­
vrebbe « rimettere la nostra 
economia sulla strada buo­
na ». Critica più severa del­
l'attuale ministro delle finan­
ze non poteva essere fatta. 
Si noterà, d'altro canto, che 
nella sua demagogia Chaban 
Delmas ha ricalcato moltissi­
mi punti del piano che Mit­
terrand aveva esposto venerdì 
scorso. 

Che conclusioni trarre da 
tutto questo? Un giornale di 
destra, L'Aurore, nota che og­
gi nessun candidato parla più 
di «continuità» ma di «cam­
biamenti». Persino i gollisti. 
osserva questo quotidiano, 
puntano sui cambiamenti e 
questa idea è predominante in 
ogni programma. In effetti 
Giscard d'Estaing parla di 
una necessaria « nuova mag­
gioranza ». Chaban Delmas di 
una necessaria «nuova so­
cietà ». 

Giscard d'Estaing e Chaban 
Delmas sono come il principe 
del «Gattopardo»: vogliono 
cambiare perché tutto . resti 
come prima, per evitare ap­
punto i cambiamenti radicali 
che comporterebbe l'elezione 
dì Mitterrand. E questo per­
ché essi si rendono conto che 
il regime gollista è finito, che 
bisogna dare all'opinione pub­
blica, per salvare il potere, l'il­
lusione del mutamento, dato 
che questa opinione pubbli­
ca ne ha abbastanza dell'au­
toritarismo, delle ingiustizie e 
della demagogia sociale gol­
listi. E' l'opinione francese. 
insomma, che esige i muta­
menti e i due leaders della 
destra fanno eco a questa esi­
genza con le loro promesse. 

Qui, d'altro canto, risiedono 
le ragioni della crisi che ha 
diviso la maggioranza, della 
lotta di fazioni che ha dato 
un ben penoso spettacolo del 
regime: Faure, Chaban, Gis­
card, Messmer, Chirac. tutti 
coloro che hanno trafficato e 
complottato dopo la morte di 
Pompidou, si sono creduti 
l'uno dopo l'altro e l'uno con­
tro l'altro l soli capaci di sal­
vare il regime dalla crisi di 
sfiducia che ha colto il paese. 

Oggi la scelta è tra le pro­
fonde trasformazioni che pro­
pongono Mitterrand e la sini­
stra e le operazioni di salva­
taggio tentate dai candidati 
di destra. 

. Augusto Panctldi 


